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Polluce nella tradizione lessicografica

Renzo Tosi
Università di Bologna

Introduzione

La lessicografia nella Grecia classica nasce come raccolta di glosse, cioè di termini 
che devono essere spiegati perché non più comprensibili in quanto lontani nello spazio 
o nel tempo: è questa una premessa generale che deve essere sempre tenuta presente, 
perché focalizza la differenza più evidente fra il nostro concetto di lessicografia e 
quello dell’antichità. Tale genere erudito, le cui prime testimonianze sono di età 
alessandrina, raccoglieva e spiegava dunque o termini disusati, appartenenti alla più 
alta tradizione poetica (in particolare all’epica, alla tragedia, nonché ad autori dal 
linguaggio elevato, come Bacchilide), oppure peculiari di parlate locali; tale duplice 
tipologia si trova già nella prima opera di questo tipo, le Ataktoi glōssai (Ἄτακτοι 
γλῶσσαι) di Filita di Cos 1. Stretto era soprattutto il collegamento al commento degli 
autori classici: parallelamente, quindi, all’estensione dell’interesse per altri generi 
(innanzi tutto la commedia, ma in seguito anche quelli in prosa), rientrarono nella 
lessicografia materiali anche dai commenti a questi testi; fin dai primi tempi, poi, si 
ebbe un’osmosi fra lessici e tradizione esegetica, perché se le spiegazioni contenute 
da commentari e scolî erano fonte degli interpretamenta lessicografici, d’altro canto 
i lessici venivano sempre più utilizzati da chi interpretava i testi. In età alessandrina 
tali operazioni culturali si fecero sempre più importanti, perché erano funzionali alla 
krisis poiēmatōn (κρίσις ποιημάτων), cioè al giudizio delle opere che venivano offerte 
ai Tolemei, e alla cernita che doveva separare quelle autentiche da quelle false. Questa 
era infatti effettuata essenzialmente su base linguistica: era quindi indispensabile 
capire se elementi morfologici, sintattici e lessicali appartenessero al greco dell’età 
arcaica e classica o no; a questo proposito, dalle nostre scarne testimonianze, 
emergono dissensi e discussioni fra i vari filologi, con posizioni più rigoristiche, 
come quella di Eratostene, ed altre più possibiliste, come quella di Aristofane di 

1.	 A questo proposito cf. Pfeiffer (1973), p. 162-163, Tosi (1994), p. 146-149, Dettori (2000), 
in part. p. 27-39.
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Bisanzio. Ciò che però differenzia tali dispute da un dibattito fra un atteggiamento 
purista e uno aperto alle innovazioni è che l’oggetto del contendere era descrittivo e 
non prescrittivo, e che esse riguardavano i testi proposti, non la lingua degli autori 
contemporanei: le raccolte di glosse avevano sì anche la funzione di serbatoi di 
belle parole, cui i poeti potevano attingere, ma l’operazione filologica che ne stava 
alla base non assumeva mai una facies impositiva 2. Su questo punto si distingue 
la lessicografia alessandrina da quella dell’età imperiale e dal cosiddetto atticismo, 
che intende invece imporre agli scrittori di usare non il greco del loro tempo, bensì 
quello dei classici dell’età d’oro di Atene. In effetti, l’idea che il momento della grande 
produzione della cultura greca fosse ormai passato era già presente in Callimaco, nel 
suo cesellare versi su argomenti minori, e nell’Alessandrinismo, ma in quel periodo 
i generi eruditi non furono mai finalizzati a un’imposizione linguistica. Dall’età di 
Commodo in poi, invece, gli eruditi iniziarono a considerare la lingua contemporanea 
inficiata da barbarismi (è in effetti il destino di tutte le lingue, quando diventano 
‘internazionali’) e cercarono di imporne una che fosse ligia ai canoni dell’attico del 
V sec., dando così avvio a quella separazione fra lingua ufficiale e lingua parlata che 
caratterizzerà la cultura greca fino alla metà del XX secolo. In tale milieu culturale, 
la lessicografia divenne un importante strumento nelle mani sia di chi propugnava 
questa operazione, sia dei suoi contestatori.

1.	 Polluce e la struttura onomastica

Con ogni probabilità, le opere lessicografiche alessandrine avevano prevalentemente 
una struttura onomastica, non perché allineassero sinonimi, ma perché erano 
organizzate tematicamente 3, ma a poco a poco tale criterio fu soppiantato dall’ordine 
alfabetico e da una forma ‘verticale’, in cui si aveva la successione di singole glosse, 
poste a lemma e chiosate da un interpretamentum o da vari interpretamenta. In realtà, 
la struttura onomastica, che allineava materiali in maniera più impregiudicata, senza 
focalizzarsi su singole glosse e senza presupporre un definiens e un definiendum, ma 
basandosi o sui campi semantici o sui collegamenti etimologici o sinonimici aveva 
alle spalle una lunga tradizione, perché con criteri tematici erano già organizzati i 
repertori sapienziali del secondo millennio; essa, tuttavia, era destinata a lasciare il 
campo all’altra, la quale, una volta che fu affinato l’ordine alfabetico (per la verità, 
ancora in tarda età bizantina c’erano lessici, come quello dello Pseudo-Zonara, in 
cui esso era limitato alle prime lettere), consentiva una più comoda consultazione e 
che, eventualmente, aveva il pregio di evidenziare immediatamente, anche a livello 
visivo, il giudizio dello studioso sulla liceità o meno di una forma o di un termine. 
Polluce si situa nel momento del fiorire della lessicografia atticista e purista, e la sua 
scelta per un’opera di tipo onomastico è in sé significativa, indica, a mio avviso, la 
volontà di collegarsi alla tradizione alessandrina, di allineare i termini afferenti ai 

2.	 Di particolare interesse è Schenkeveld (1994), p. 202-203; 263-301.
3.	 Per una diffusa trattazione dell’argomento rinvio a Tosi (1994), p. 149-156.
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campi semantici, con un atteggiamento in genere più descrittivo che prescrittivo. 
Polluce, nell’impiegare tale tipologia, operava una scelta rivolta al passato, ma d’altra 
parte riaffermava coscientemente l’utilità delle opere con struttura onomastica: nel 
libro nono, dopo una critica all’Onomastico di Gorgia, 

ὀνομαστικόν τι βιβλίον πεποίηται Γοργίᾳ τῷ σοφιστῇ, οὑτωσὶ μὲν ἀκοῦσαι 
παιδευτικόν, εἰς δὲ πεῖραν ἐλθεῖν ὀλίγου λόγου 

C’è un onomastico fatto dal sofista Gorgia, che è istruttivo se lo si ascolta, ma 
di scarso livello se lo si mette alla prova,

egli ammette che una nuova fruizione di quest’opera gli ha permesso di riflettere 
sulla utilità degli onomastici: 

τούτῳ τῷ συγγράμματι πάλαι μὴ προσομιλήσας, ἀλλὰ νῦν ἐντυχὼν ἠρξάμην 
περὶ τούτων τῶν βιβλίων ὥς τι ὄντων φρονεῖν· τά τε γὰρ ἄλλα τὴν χρείαν αὐτῶν 
ἀποδέχομαι. 

Con questa opera un tempo non ho avuto familiarità, ma ora mi sono imbattuto 
in essa e ho iniziato a ragionare su questi libri, pensando che abbiano un qualche 
valore e del resto riconosco la loro utilità. 4  

È ben vero che «l’elenco orizzontale di termini può risultare piatto e noioso» 5, 
ma che a questo inconveniente si ovvia con qualche accorgimento 6, e così si stimola 
la curiosità del fruitore, «che desidera ascoltare il seguito e non rimane ancorato 
alla stucchevole sensazione del già saputo» 7. La frase che riguarda l’onomastico di 
Gorgia non è di mera critica: tale opera, che in realtà è di poco conto, è tuttavia 
tale, evidentemente grazie all’accattivante modo in cui è esposto il materiale, da 
attirare il fruitore e da risultare «istruttiva se la si ascolta» 8. È proprio l’imbattersi 
in questa situazione paradossale che suscita la riflessione del nostro, gli fa capire la 
necessità che all’utilità del contenuto si abbini la cura formale. Si può discutere su 
che cosa egli intenda con toutōn tōn bibliōn (τούτων τῶν βιβλίων): a mio avviso, 

4.	 Polluce, 9, 1. 
5.	 Polluce, 9,1 καὶ ὅτι τὸν τῶν ὀνομάτων κατάλογον, ἔχοντά τι τῇ φύσει προσκορές.
6.	 Polluce, 9,1 τῷ τρόπῳ τῆς διαθέσεως σεσόφισται πρὸς τὸ ἄλυπον ἐν τῷ τῆς συντάξεως σχήματι, 

«col modo di esporre si ha un espediente perché la struttura della disposizione del materiale non 
risulti sgradevole»

7.	 Polluce, 9,1 ὡς μηδένα θᾶττον τῷ γνωσθέντι προκαμεῖν, τῷ τὸ μέλλον ἀκοῦσαι ποθεῖν. Non mi 
sembra condivisibile l’interpretazione di Tribulato (2018), p. 268, secondo cui τούτων —che, 
come è noto, è dimostrativo di ‘seconda persona’ e di norma di riferisce a ciò di cui si è appena 
parlato— significherebbe «questi miei libri»: secondo la studiosa Polluce farebbe riferimento 
ai suoi precedenti libri (che peraltro non ha mai menzionato), contrapponendone la brillante 
struttura (che però è francamente difficile da individuare) a quella, piatta e noiosa, degli altri 
onomastici.

8.	 Polluce, 9,1 (all’interno del passo da me precedentemente citato e tradotto per intero) ἀκοῦσαι 
παιδευτικόν (akousai paideutikon).
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non può che riferirsi o al genere onomastico, con un plurale generalizzante 9 oppure 
direttamente all’opera di Gorgia —qualche imbarazzo desta tuttavia il plurale: forse 
si trattava di opera in più libri. Comunque sia, il nostro qui rileva i problemi e le 
necessità del genere: tutto questo è di notevole interesse, perché mostra non solo 
l’orgoglio del lessicografo, che sa di mettere a disposizione un utile repertorio, ma 
anche la coscienza dei suoi limiti, perché tale strumento se non attira la curiosità 
perde la propria utilità. Nella volontà di creare uno strumento della maggiore utilità 
possibile - il chrēsimon (χρήσιμον) costituisce il criterio basilare che accomuna le 
opere erudite della tarda antichità e del mondo bizantino - sta dunque l’autentico 
valore culturale dell’opera di Polluce e della lessicografia in genere.

2.	 Polluce e la fluidità del materiale lessicografico

Il chrēsimon (χρήσιμον), la «funzionalità», era dunque il fine e il criterio con 
cui venivano redatti i lessici, al pari di tutti gli altri strumenti d’uso. Un intento 
enciclopedico doveva aver caratterizzato la primissima età imperiale, e aveva portato 
alla costruzione di opere mastodontiche come quella di Panfilo che, nella loro pretesa 
esaustività, dovevano essere risultate di non agevole uso: l’età successiva è quella 
di lessicografi che, come Diogeniano, desumono da tale enciclopedia materiali per 
formare opere più facilmente consultabili, e a questo fine risultava particolarmente 
utile l’ordine alfabetico. Una finalità del genere non doveva essere estranea anche a 
Polluce: egli non aveva la pretesa di fare un completo trattato sulla lingua e sul lessico 
con lo stesso atteggiamento che l’imperatore aveva nei confronti del cosmo 10, ma 
voleva fornire uno strumento innanzi tutto didatticamente utile 11. 

Stando così le cose, si comprende perché la caratteristica precipua della tradizione 
degli strumenti è l’estrema fluidità: chi copiava un’opera di questo tipo non aveva 
le stesse finalità di chi trascriveva un testo classico, perché non si preoccupava 
della fedeltà al modello, bensì intendeva creare un nuovo strumento, funzionale al 
suo centro culturale 12; non si può peraltro neppure supporre semplici trascrizioni 
meccaniche perché ogni copista aveva particolari intendimenti, secondo quella che 
Jens Gerlach chiama Konzeptionalität 13. Di qui deriva una maggiore indipendenza 

9.	 In tal caso è quanto mai attraente la congettura t<oi>outōn (τ<οι>ούτων) di S. Valente, da lui 
riferitami per lettera.

10.	 Questo afferma Tribulato (2018), p. 252, basandosi sull’epistola dedicatoria posta a prefazione 
del primo libro, la quale invece, come ben ha visto Radici Colace (2013), p. 27-28, ha un tono 
umile e sommesso.

11.	 In questo ambito vanno a mio avviso viste le caratteristiche evidenziate da Chiron (2013), il 
quale, identificando gli elementi tipici di Polluce come retore, contrappone all’iperatticismo la sua 
visione «plastique» del linguaggio, perfettamente funzionale —al pari della varietà d’argomenti 
trattati— a un’ideale di «paideia englobante».

12.	 Particolarmente istruttiva a questo proposito rimane l’analisi di Garzya (1983), p. 37-71; in una 
prospettiva diversa, cf. anche Canfora (2002). 

13.	 Gerlach (2008).
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di ogni singolo manoscritto: i modelli venivano integrati con materiali provenienti 
da altre fonti, e decurtati di ciò che sembrava superfluo: di solito, nelle epitomazioni, 
le prime a cadere furono le citazioni, o, nella lessicografia ‘verticale’, le loro parti 
che non erano direttamente collegate al lemma, e i titoli delle opere, e, poco dopo, 
i nomi stessi degli autori. Anche quando si ha a che fare con Polluce ciò impone 
un preliminare atteggiamento di cautela: il testo che noi abbiamo non è quello 
originario, ma è passato attraverso una lunga storia di questo tipo e, in particolare 
ha subito svariate epitomazioni. Si veda a titolo di esempio il seguente passaggio 
del libro ottavo:

δὲ ἀποδικάσαι ἔφη τὴν δίκην τὸ ἀπολῦσαι ἢ νικῶσαν ἀποφῆναι, ὡς ἂν ἡμεῖς 
ἀποψηφίσασθαι. ὁ δ᾽ αὐτὸς καὶ διαδικάζειν τὸ δι᾽ ὅλου τοῦ ἔτους δικάζειν

Crizia ha usato il verbo apodikasai (ἀποδικάσαι) col valore di ‘assolvere’, o 
‘dichiarare vincente l’azione giudiziaria’, ciò per cui ora usiamo apopsēphisthai 
(ἀποψηφίσασθαι). Lo stesso autore chiama diadikazein (διαδικάζειν) il far processi 
per tutto l’anno. 14

La citazione di diadikazein (διαδικάζειν) è stata giustamente attribuita da Luciano 
Canfora allo Pseudo-Senofonte εἰ δ᾽ αὖ ὁμολογεῖν δεῖ ἅπαντα χρῆναι διαδικάζειν, 
ἀνάγκη δι᾽ ἐνιαυτοῦ, perché se διαδικάζειν 15 significa «condurre a termine un 
giudizio» in questo locus classicus δια- è un semplice intensivo —il significato è «se 
si deve essere d’accordo che bisogna far processi su tutto, è inevitabile che si facciano 
processi per tutto l’anno», e c’è un peculiare legame con di’eniautou (δι᾽ ἐνιαυτοῦ), 
che poteva essere facilmente chiosato con di’holou tou etous (δι᾽ ὅλου τοῦ ἔτους). 
La logica deduzione, fatta dallo studioso, è che Polluce, o, con maggiore probabilità, 
la sua fonte, conoscesse l’operetta che noi abitualmente denominiamo Costituzione 
degli Ateniesi dello Pseudo-Senofonte come di Crizia; questa testimonianza ha il 
suo peso, e trova conferma nell’osservazione di Giuseppe Zecchini 16, che molte 
citazioni di Crizia facciano sospettare che Polluce avesse una conoscenza (secondo 
G. Zecchini diretta) di un’opera di questo autore su Atene 17. Tale attribuzione risale 
addirittura ad August Böckh, e contro di essa molti studiosi 18 hanno obiettato che per 
lytrōnes (λυτρῶνες), unica sicura glossa dello Pseudo-Senofonte presente in Polluce, 
l’Onomastico mostra, con un inequivocabile para Xenophōnti en Athēnaiōn politeiai 
(παρὰ Ξενοφῶντι ἐν Ἀθηναίων πολιτείᾳ) 19, di conoscere l’opera come senofontea 20. 

14.	 Polluce, 8, 25, cf. Crizia, fr. 71 Diels-Kranz.
15.	 Canfora (1980), p. 79; Pseudo-Senofonte 3,6.
16.	 Zecchini (2007), p. 22-23.
17.	 Ad ogni modo, questa testimonianza in se stessa non significa che l’operetta a noi pervenuta 

nel corpus senofonteo sia di Crizia, ma che nell’antichità c’era una tradizione che l’attribuiva a 
questo autore, come giustamente precisa Serra (2018), p. 179.

18.	 Per la bibliografia rinvio a Canfora (1980), p. 79-80 e a Serra (2018).
19.	 In 7,67, per lo stesso lytrōnes (λυτρῶνες), ha il solo nome di Senofonte.
20.	 Polluce, 9,43.
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L’obiezione ha un peso solo se si crede 21 che Polluce riprendesse i classici direttamente; 
se si considera la tradizione lessicografica come un incessante fluire di materiale 
da uno strumento all’altro, si dovrà invece supporre una pluralità di fonti, e non si 
potrà pretendere una coerenza nelle citazioni. In compenso, proprio questo modo di 
concepire la lessicografia permette di intravvedere l’unica riserva che, a mio avviso, 
è lecito avanzare: non si può escludere infatti che gli interventi epitomatori abbiano 
tolto dal nostro testo il nome dell’autore che costituiva il referente di autos (αὐτός) 22.

3.	 Polluce e l’atticismo

Sia che Polluce citasse direttamente i loci classici sia che —come credo— per lo più 
riprendesse repertori precedenti è indubbio che la loro selezione sia significativa per 
quanto riguarda la sua posizione nell’ambito del movimento atticista e, in particolare 
nei confronti del purismo di Frinico. La contrapposizione fra l’atteggiamento di 
quest’ultimo e quello, decisamente meno rigoroso se non contrario, di Polluce fu 
enucleata da Mauritius Nächster 23, il quale mise in relazione vari passi dell’Onomastico 
con la contemporanea Ecloge di Frinico, concludendo che la polemica tra i due 
eruditi doveva essere stata estremamente vivace nonché di grande rilevanza nella 
cultura dell’epoca. Ciò è stato recentemente contestato da Philip Rance 24, che non si 
limita a contestare, come già altri in precedenza, l’idea di M. Nächster, secondo cui 
il dissidio fra i due era dovuto a una disputa per ottenere la cattedra ad Atene, ma 
sembra intendere che tale contrasto non sia che un’invenzione moderna. In realtà, 
non si possono ignorare le prove addotte da M. Nächster a favore della sua tesi: si 
deve tuttavia comprendere gli esatti termini di tale polemica e se si possa davvero 
parlare di una disputa tra un analogista e un anomalista 25. A questo proposito è 
opportuno leggere con attenzione un passo dell’introduzione all’Ecloge di Frinico, in 
cui egli polemizza con i suoi avversari e pone le basi per le proprie teorie puristiche: 

οὐ λανθάνει δὲ σέ, ὥσπερ οὐδ᾽ ἄλλο τι τῶν κατὰ παιδείαν, ὥς τινες 
ἀποπεπτωκότες τῆς ἀρχαίας φωνῆς καὶ ἐπὶ τὴν ἀμαθίαν καταφεύγοντες πορίζουσι 
μάρτυράς τινας τοῦ προειρῆσθαι ὑπὸ τῶν ἀρχαίων τάσδε τὰς φωνάς· ἡμεῖς δὲ οὐ 
πρὸς τὰ διημαρτημένα ἀφορῶμεν, ἀλλὰ πρὸς τὰ δοκιμώτατα τῶν ἀρχαίων. 

21.	 Come Zecchini (2007) e Tuci (2007).
22.	 Lapini (1989-1990) supponeva, invece, che la nostra citazione fosse spiegabile con un errore 

mnemonico. Tale fenomeno, in effetti, non è da escludere —al pari di confusioni meccaniche— 
all’inizio di una tradizione che attribuiva un’opera a un dato autore; non credo, però, che ciò 
possa essere postulato per Polluce.

23.	 Nächster (1908).
24.	 Rance (2008).
25.	 In realtà, come lucidamente sintetizza Matthaios (2013), 74s., Nächster (1908) seguiva l’ipotesi 

di Norden (1898), secondo cui nei primi secoli dell’età imperiale vanno postulate tre diverse 
scuole di retorica: una strettamente purista e atticista, una decisamente opposta, ‘asiana’ e una 
mediana; per lui Frinico apparterrebbe alla prima, Polluce all’ultima.
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A te non sfugge, come nient’altro di ciò che riguarda la formazione culturale, 
che alcuni che hanno abbandonato la lingua antica e che si rifugiano nella loro 
ignoranza portano alcuni testimoni del fatto che tali termini sono già stati usati 
dagli antichi: noi ci interessiamo non di ciò che è erroneo, ma, tra le attestazioni 
antiche, di quelle che sono davvero valide. 26

Qui il lessicografo si rivolge a Corneliano, dedicatario dell’opera, con un tono 
adulatorio, affermando che nulla gli sfugge di ciò che riguarda la formazione culturale 
dell’uomo e appunta la propria attenzione su alcuni che hanno rinunciato alla lingua 
antica e, quindi, ora ne sono lontani,  preferiscono trovar rifugio nella propria 
ignoranza, e, in questa loro mancanza di cultura, portano qualche testimone a caso 
del fatto che i termini che essi sostengono che si possono usare sono già attestati 
negli autori antichi; di contro, egli non si interessa di ciò che erroneo e si rivolge 
non a ciò che è antico semplicemente in quanto antico, ma solo a ciò che ha davvero 
valore. Si tratta di una polemica, che opera su un piano squisitamente qualitativo: 
l’avversario di Frinico, che potremmo con M. Nächster identificare nel nostro 
Polluce —anche se questi non doveva essere l’unico a contrastare la rigida posizione 
puristica frinichea e, quindi, con ogni probabilità, non era l’unico bersaglio di queste 
parole 27— non avrà portato a sostegno delle proprie posizioni molti testimoni, bensì 
alcuni, senza badare alla loro qualità; in altri termini, nell’indeterminatezza di τινας 
(che lascia peraltro trapelare un certo disprezzo) di fronte alla scelta di ta dokimōtata 
(τὰ δοκιμώτατα) sta il fulcro della polemica. Questa interpretazione è confermata 
non solo dal contesto generale dell’introduzione —e in particolare dalle parole 
immediatamente successive— ma anche da tutta una serie di significative glosse 28. 
Risulta dunque evidente che il fulcro della controversia consisteva non tanto in una 
concezione analogista o anomalista del linguaggio, o in un atteggiamento purista o 
non purista, bensì nei limiti in cui si doveva esercitare il rigore linguistico: non solo 
il canone degli autori la cui lingua era considerata degna di imitazione poteva essere 
più o meno ristretto, perché per Frinico non tutti gli archaioi (ἀρχαῖοι) potevano 
essere considerati un modello, ma bisognava discernere anche tra ciò che offrivano 
gli stessi archaioi (ἀρχαῖοι). In effetti, nella prospettiva dell’età di Commodo, 
dovevano essere designati archaioi (ἀρχαῖοι) non solo gli autori del V sec., ma pure 

26.	 Frinico, Ecloge, 45-47.
27.	 È ad es. assodato che Frinico utilizzò l’opera detta Antiatticista e polemizzò con essa: cf. Latte 

(1915), Valente (2015), p. 52-56.
28.	 Un caso esemplare è costituito dal dibattito sul termine che significa «regina»: il perentorio Ecloge, 

197, che afferma che nessun antico usò βασίλισσα (βασίλισσα∙ οὐδεὶς τῶν ἀρχαίων εἶπεν, ἀλλὰ 
βασίλεια ἢ βασιλίς) è smentito dall’Antiatticista (β 16 Valente), il quale richiama la commedia 
intitolata Ganimede di Alceo comico (fr. 6 K.-A.). e i Problemi omerici di Aristotele (fr. 404.3 
Gigon). La posizione di Frinico è chiarificata da Ecl. 231, in cui egli risponde a quanti segnalavano 
quei passi ricordando che βασίλισσα appartiene proprio ai sostantivi di bassa caratura (ἀδόκιμα 
ὀνόματα) che fanno dubitare dell’autenticità della Contra Neeram attribuita a Demostene; egli 
conferma quindi la sua condanna basandosi su un discorso qualitativo: il termine si potrà trovare 
anche in qualche testo antico, ma ciò non può avvalorarne l’uso. 
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quelli del IV sec. e del III sec. a.C.; esemplare è il caso di Menandro, a proposito del 
quale la divergenza fra Polluce e Frinico è palmare, in quanto il primo lo cita più di 
una cinquantina di volte, il secondo lo considera addirittura un modello negativo, 
come mostra chiaramente l’Ecloge 411 dove egli afferma che la forma passiva 
aichmalōtisthēnai (αἰχμαλωτισθῆναι, «essere stato fatto prigioniero») è di caratura 
così bassa che neppure Menandro osò usarla e impone di usare la perifrasi «essere 
diventato prigioniero» (αἰχμάλωτον γενέσθαι):

αἰχμαλωτισθῆναι· τοῦθ᾽ οὕτως ἀδόκιμον ὡς μηδὲ Μένανδρον αὐτῷ χρήσασθαι. 
διαλύων οὖν λέγε αἰχμάλωτον γενέσθαι.

αἰχμαλωτισθῆναι : questa forma è di caratura così bassa che neppure Menandro 
la usa. Di’, dunque, facendo una perifrasi, αἰχμάλωτον γενέσθαι 29.

Il diverso trattamento della lingua menandrea è indicativo della differente 
visuale di Frinico e Polluce, il quale prendeva in considerazione un più ampio spettro 
di autori: probabilmente, è questo il primo, anche se non unico, motivo del fatto 
che nelle serie onomastiche del secondo figurano termini condannati dal primo. 
Il contrasto è palese in casi come l’elenco dei termini che significano «raschietto», 
«veniva chiamato sia στλεγγίς sia ξύστρα sia σπαθίς 30», nei confronti di Frinico 31, che 
approva stlengis (στλεγγὶς) e condanna recisamente xystra (ξύστρα): è qui evidente 
che il testo polluciano presenta un atteggiamento descrittivo, del tutto divergente da 
quello rigidamente prescrittivo di Frinico. D’altro canto questo discorso non può 
essere portato alle estreme conseguenze, come sembra fare M. Nächster: siamo di 
fronte a una diatriba interna al movimento atticista, e non sempre i due sono su 
posizioni divergenti. Così, nel citato Ecloge 411 Frinico 32, come si è visto, condanna 
solo l’uso del passivo del verbo aichmalōtizō (αἰχμαλωτίζω), proponendo al suo 
posto una perifrasi; non ha quindi ragione M. Nächster nel vedere un contrasto 
con Polluce, 1,166, che, in una serie di verbi di argomento militare (tutti all’infinito 
aoristo, che indica l’azione in sé, astratta da implicazioni temporali), inserisce l’attivo 
aichmalōtisai (αἰχμαλωτίσαι «far prigioniero») 33. Non è poi detto che in Polluce non ci 
siano giudizi negativi, in 3,141 ad esempio si legge che «Sofocle erroneamente chiama 
ἀγωνοθήκη l’organizzazione delle gare» 34. Secondo Polluce, dunque, Sofocle ha usato 
agōnothēkē (ἀγωνοθήκη) invece del normale agōnothesia (ἀγωνοθεσία) per indicare 
l’organizzazione di gare; il lessicografo, attraverso l’avverbio mochtherōs (μοχθηρῶς), 

29.	 Frinico, Ecloge, 411.
30.	 Polluce, 3,154 ἐκαλεῖτο δὲ καὶ στλεγγὶς καὶ ξύστρα καὶ σπαθίς.
31.	 Frinico, Ecloge, 265: «non dire ξύστρα, ma στλεγγίς»  (ξύστραν μὴ λέγε, ἀλλὰ στλεγγίδα).
32.	 Frinico, Ecloge, 411.
33.	 Si noti che si tratta di infiniti aoristi: è questa una forma di lemmatizzazione normale nell’onomastica 

(l’aoristo, del resto, indica l’azione verbale in sé e ben si presta a essere usato quando si vuole 
richiamare genericamente un verbo). 

34.	 Σοφοκλῆς δὲ τὴν ἀγωνοθεσίαν ἀγωνοθήκην μοχθηρῶς ἐκάλεσεν. Si tratta di Sofocle, fr. 975 
Radt.
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«erroneamente» afferma che questo uso è scorretto: tale annotazione potrebbe 
apparire strana, perché riguarda Sofocle, un autore la cui canonicità non poteva essere 
discussa: è ben vero che il giudizio potrebbe risalire alla fonte dell’Onomastico, ma 
l’espressione è in linea con quanto è emerso dalla lettura dell’introduzione all’Ecloge, 
che cioè talora anche gli antichi usavano adokima onomata (ἀδόκιμα ὀνόματα) 35. 
In definitiva, bisogna tener presente che con ogni probabilità Frinico aveva, oltre 
a Polluce, anche altri bersagli polemici (ad es. l’Antiatticista) e che il contrasto era 
innegabile, ma forse non era così radicale come a prima vista potrebbe sembrare. 
L’Onomastico, inoltre, ha una forma descrittiva in un momento in cui il dibattito 
linguistico concerne quale tipo di lingua imporre agli autori, e, quindi, Polluce si 
muove su un sottile crinale fra descrittivo e prescrittivo, un crinale in cui trova spazio 
la valutazione della caratura delle singole parole ed espressioni 36. 

4.	 Polluce e i loci classici

Polluce era dunque un atticista e per lui, al pari degli altri atticisti, il primo 
elemento cui far riferimento non era il linguaggio parlato, bensì l’uso da parte 
degli autori: la synētheia (συνήθεια), la lingua d’uso, come parametro linguistico 
di riferimento, era propria della scuola stoica e della cultura di Pergamo: Polluce è, 
invece, erede della tradizione alessandrina 37. Significativo ad esempio:

καὶ Πλάτων δ᾽ ὁ κωμικὸς λέγει “παῦσαι δυσωνῶν.” ὁ γὰρ δυσώνης οὐκ οἶδα 
μὲν εἰ παρά τινι, ἐν δὲ παροιμίᾳ 

Platone comico dice «smetti di δυσωνεῖν». Non so se δυσώνης  sia attestato 
in qualche autore, ma lo è in un proverbio 38.

dove il nostro cita un verso di Platone comico che significa «smetti di comprare 
malamente», e in cui compare il verbo dysōneō (δυσωνέω), e, a proposito di dysōnēs 
(δυσώνης), un termine che indicherà colui che non sa comprare, o che compra male, 
si affretta ad avvertire che egli non conosce nessun autore che lo usa 39 e che, tuttavia, 

35.	 Casi simili (in particolare Frinico, Ecloge, 318, Polluce, 2, 108-109; 3, 73) sono stati evidenziati 
anche da Valente (2019).

36.	 Di notevole interesse è quindi la tipologia enucleata da Conti Bizzarro (2018): parole di cattiva 
qualità, aspre, ruvide, di poco pregio, dappoco, da profano, violente, volgari, sopportabili e 
insopportabili, di sgradevole ascolto, non consentite, sgradite. Si tratta, dunque, di tutta una serie 
di giudizi negativi, che non possono essere trascurati. Sull’aspetto prescrittivo pone l’accento 
Chiron (2013).

37.	 In ambito alessandrino, invece, synētheia (συνήθεια) indicava il linguaggio abitualmente usato 
dagli autori, come ha dimostrato Montanari (1981).

38.	 Polluce, 3, 126. Cf. Platone comico, fr. 246 Kassel-Austin.
39.	 In effetti Ateneo, 6, 228c e 7, 313f ci informano che era stato usato da Linceo di Samo, un autore 

che, peraltro, non è mai citato da Polluce.
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esso è attestato in un proverbio 40, quindi —parrebbe dire— in un testo di minore 
autorità —in effetti, Polluce non eredita da Peripato e Alessandrinismo l’interesse per 
i proverbi, che compaiono solo in casi simili a questo, e, in particolare, nella sezione 
del nono libro dedicata ai giochi. Anche sulla centralità degli autori è opportuno, 
tuttavia, non estremizzare: l’articolo di Stephanos Matthaios 41 è prezioso, anche 
perché esamina con cura l’uso di alcune espressioni che designano gruppi linguistici 
anonimi, come hoi nyn (οἱ νῦν), hoi polloi (οἱ πολλοί), hoi palaioi (οἱ παλαιοί), hoi 
poiētai (οἱ ποιηταί), funzionali all’impianto concettuale dell’Onomastico.

Ad ogni modo, il rapporto con gli autori —anche se mediato— è un elemento 
primario, uno snodo essenziale se si vuole comprendere pienamente la facies 
dell’Onomastico: non meraviglia quindi che i loci talora siano inseriti nelle serie 
onomastiche, come nel caso di una serie di epiteti negativi in cui sono inseriti mimos 
geloiōn (μῖμος γελοίων), «attore di pièces ridicole» e poiētēs aischrōn aismatōn 
(ποιητὴς αἰσχρῶν ᾀσμάτων), «facitore di brutti canti», con un evidente riuso di un 
passo demostenico che recita: «tali uomini, attori di pièces ridicole e facitori di brutti 
canti» 42. Questa fruizione dei testi classici produce talora cortocircuiti: 

καὶ ἀποδῦναι καὶ γυμνάσασθαι παρὰ Θουκυδίδῃ καὶ γύμνωσις. καὶ γυμνάσιον 
τὸ χωρίον. ἐλαίῳ χρίσασθαι, λίπα ἀλείψασθαι 

Per ‘spogliarsi’ si usano i verbi apodynai e gymnazesthai  (ἀποδῦναι καὶ 
γυμνάσασθαι) in Tucidide, il nome è gymnōsis (γύμνωσις), il luogo gymnasion 
(γυμνάσιον), per ‘ungersi con l’olio’ elaiōi chrisasthai, lipa aleipsasthai (ἐλαίῳ 
χρίσασθαι, λίπα ἀλείψασθαι).

che si rifà a Tucidide:

ἐς τὸ φανερὸν ἀποδύντες λίπα μετὰ τοῦ γυμνάζεσθαι ἠλείψαντο

Si spogliavano davanti a tutti e si ungevano di grasso in occasione delle gare 
ginniche 43. 

Il riferimento al luogo tucidideo, tramite la riduzione di apodyntes (ἀποδύντες) 
e gumnazesthai (γυμνάζεσθαι) a due infiniti aoristi coordinati, innesta la serie 
onomastica dei termini legati a gymnazesthai (γυμνάσασθαι), quali gumnōsis 

40.	 Esso ci è conservato dall’atticista Elio Dionisio (o 33 Erbse), testimoniato da Eustazio, Commento 
all’Iliade, 4,141 (455,37-41= 1,720 Valk) e recita οὐδεὶς δυσώνης χρηστὸν ὀψωνεῖ κρέας, «nessuno 
che non sa comprare riuscirà a comprare della carne buona».

41.	 Matthaios (2013).
42.	 Poll. 6, 123. Cf. Demosthenes, Olynthia, 2,19: τοιούτους ἀνθρώπους, μίμους γελοίων καὶ ποιητὰς 

αἰσχρῶν ᾀσμάτων. Il passo godette certamente di una certa fama: è rispecchiato da Teone, 
Progymnasmata, 92,10 e probabilmente ripreso da Gregorio di Nissa, Contra Eunomium, 3,6,57 e 
da Libanio, Progymnasmata, 3,4,12. Il nesso μῖμος γελοίων si ritrova anche in Galeno, De sanitate 
tuenda, 6,6,41, Filostrato, Vita di Apollonio di Tiana, 4,44, Gregorio di Nazianzo, Contra Iulianum 
2, PG 35, 688, Anfilochio, Giambi di Seleuco, 85, Libanio, Declamazioni, 30,1,68.

43.	 Polluce, 3,153. Cf. Tucidide I, 6,5.
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(γύμνωσις), che indica l’atto di denudarsi, e gymnasion (γυμνάσιον), a proposito 
del quale si precisa che è to chōrion (τὸ χωρίον), il luogo dove si fanno gli esercizi 
ginnici, la nostra «palestra». Questa serie viene poi interrotta da due espressioni 
che indicano l’ungersi, elaiōi chrisasthai (ἐλαίῳ χρίσασθαι) e lipa aleipsasthai (λίπα 
ἀλείψασθαι), rispettivamente con olio e, più genericamente, con grasso; anche esse 
sono desunte dal locus classicus e dalla sua esegesi; è significativo che lo scolio Θ reciti 

λίπα τὸ λίπα Ὅμηρος ἐπιθετικῶς λέγει τὸ ἔλαιον, οὗτος δὲ †οὕτως† αὐτὸ 
ὀνομάζει

Omero usa λίπα come epiteto dell’olio, che invece questo autore chiama così 44.

In questo caso i due criteri, quello orizzontale dell’onomastica e quello verticale 
della ripresa dei loci classici non collimano come nel passo di Polluce del sesto libro 
visto sopra, ma procurano una situazione non del tutto coerente.

5.	 La ripresa di Onomastici specialistici. La sezione dei giochi

La facies descrittiva porta Polluce a riprendere precedenti onomastici che 
trattavano singoli argomenti: sezioni come questa sono particolarmente importanti 
per la nostra conoscenza dei Realien antichi, e, in questo senso, Polluce è stato spesso 
letteralmente preso d’assalto da storici e antropologi. Molto importante è quanto 
il nostro scrive in 10,2, a proposito di queste sezioni 45: egli si scusa di inserire qui 
non solo glosse, ma anche termini usuali, perché indispensabili per la fruizione di 
queste parti; da ciò si possono trarre due conclusioni: Polluce è conscio dell’alterità di 
queste sezioni rispetto al resto dell’opera, e noi non abbiamo parametri cronologici 
per i termini qui inseriti, se l’autore non fornisce precise indicazioni; qualche notizia 
in più si potrà avere solo dal confronto con altri generi eruditi, quali lessicografia, 
scoliografia e paremiografia. Nel nono libro, ad es., si ha un’ampia sezione sui giochi, 
la cui fonte è, forse, il libro di Svetonio intitolato Peri paidiōn (Περὶ παιδιῶν) 46 o, 
più probabilmente, un Onomastico che era la fonte anche dell’opera di Svetonio. 
L’analisi di 9,95 si presta bene a mostrare la struttura di queste parti:

ἰστέον ὅτι κύβος αὐτό τε τὸ βαλλόμενον καλεῖται καὶ ἡ ἐν αὐτῷ κοιλότης, τὸ 
σημεῖον, ὁ τύπος, ἡ γραμμή, τὸ δηλοῦν τὸν ἀριθμὸν τῶν βληθέντων· καὶ μάλιστα 
ἥ γε μονὰς ἡ ἐν αὐτοῖς ὄνομα εἶχε κύβος καλεῖσθαι, καθάπερ καὶ ὁ παροιμιώδης 
λόγος μηνύειν ἔοικεν, “ἢ τρὶς ἓξ ἢ τρεῖς κύβοι.” τῷ τρυπήματι δὲ τούτῳ, ὃν κύβον 
ἐπωνομάσθαι φαμέν, ἀργυρίου τινὰ ἀριθμὸν ἐπιφημίσαντες καθ᾽ ἑκάστην μονάδα 

44.	 A mio avviso, lo scoliasta esprime questo concetto in un greco sintetico e non certo elegante, ma 
corretto: invece di houtōs (οὕτως) Poppo congetturò honomatikōs (ὁνοματικῶς), migliorando 
lo zoppicante testo scoliastico, Kleinlogel (2019), p. 280 preferisce apporre le cruces.

45.	 Su questo luogo, spesso trascurato, pone giustamente l’attenzione Radici Colace (2013), p. 33.
46.	 Taillardat (1967), più che un’edizione di questa operetta è una sua ricostruzione, secondo un 

tipo di studio della lessicografia particolarmente diffuso nella seconda metà dell’Ottocento: tale 
opera deve essere quindi utilizzata con cautela. 
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διῃρημένην, δραχμὴν ἢ στατῆρα ἢ μνᾶν ἢ ὁποσονοῦν, ἔπαιζον τὴν πλειστοβολίνδα 
καλουμένην παιδιάν, 

Si deve sapere che si chiama kybos (κύβος) l’oggetto stesso che viene lanciato 
e ciò che in esso si trova incavato, cioè il segno, il marchio, la lettera che indica 
il punteggio del tiro; in particolare, tra essi, il tiro che vale «uno» poteva essere 
chiamato kybos (κύβος), come ovviamente mostra il proverbio «o tre volte ‘sei’ 
o tre ‘uno’». Collegando con questa incisione che diciamo che si chiama kybos 
(κύβος), una certa quantità di denaro, divisa per ogni singolo tiro, una dracma 
o uno statere o una mina o qualsiasi altra quantità, giocavano al gioco detto 
pleistobolinda (πλειστοβολίνδα) 47.

In questo passo si parla dunque dei significati del termine kybos (κύβος), che, 
primariamente, vale «dado», ma, d’altra parte, assume la valenza metonimica di 
«numero segnato sulla faccia del dado», cioè il numero che indica i punti conquistati 
dal giocatore. In seguito, con un successivo passaggio metonimico, il termine viene 
ad indicare non un numero e una faccia qualsiasi del dado, ma quella che ha un 
solo segno, quella che vale uno, che marca il tiro che procura il punteggio minore. 
Polluce chiama questo tiro monas (μονάς), con un sostantivo che indica ciò che è 
singolare, e il tiro ‘singolare’ è quello che procura un solo punto. Polluce fa poi un 
esempio, rilevando che è questo il significato di kybos (κύβος) nel proverbio ē tris 
hex ē tris kyboi (ἢ τρὶς ἓξ ἢ τρεῖς κύβοι, «o tre sei o tre uno»). Come ho già detto, 
Polluce non è interessato ai proverbi in sé, ma essi si ritrovano solo quando sono 
utili a spiegare il valore di un termine o di un’espressione, e soprattutto in sezioni 
come questa, che derivano da particolari fonti, e in cui sono inserite anche locuzioni 
usuali, e che non derivano da autori classici. In questo caso, la frase che indica il 
massimo dei punti (τρὶς ἓξ) sta a designare una situazione particolarmente felice ; 
così pure, ad esempio: 

ἀεὶ γὰρ εὖ πίπτουσιν οἱ Διὸς κύβοι

I dadi di Zeus cadono sempre in modo vincente

significa che ogni azione intrapresa dalla divinità è destinata ad avere successo 48, e 
nel prologo dell’Agamemnone di Eschilo 49, il soldato che finalmente vede la luce che 
rivela la caduta di Troia dà sfogo alla sua felicità con un tris hex balousēs tēsde moi 
phryktōrias (τρὶς ἓξ βαλούσης τῆσδέ μοι φρυκτωρίας) «questa luce è per me come 
un tiro che porta tre punti» 50. Il proverbio attestato da Polluce riguarderà, dunque, 
chi, con un’azione rischiosa, mette in gioco tutto 51: è come se, giocando a dadi, il 
colpo potesse procurare o il massimo o il minimo di punti. Non possono essere 

47.	 Su questo passo si veda anche Costanza (2019), p. 186-187.
48.	 A questo proposito cf. Tosi (2017), n. 1052.
49.	  Eschilo, Agamemnone, v. 33.
50.	 Per ulteriori paralleli rinvio a Medda (2017), p. 31.
51.	 Un equivalente italiano è «o la va o la spacca».
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trascurati i paralleli paremiografici: Zenobio vulgato 52, in particolare, attesta subito 
la presenza del proverbio in un passo della commedia intitolata Uomini-formica di 
Ferecrate 53, spiega che «è usato per chi corre rischi» 54, e che «i tre «sei» indicano la 
completa vittoria, mentre i tre «uno» (detti τρεῖς κύβοι) la sconfitta» 55; precisa poi 
che «un tempo si usavano tre dadi per giocare, mentre, al tempo presente, si gioca 
con solo due» 56; rileva infine un’ambigua omonimia (nel proverbio κύβοι sono i tiri 
che valgono «uno»), perché «propriamente κύβος è il dado che viene scagliato, sia 
che il tiro abbia esito positivo, sia che non lo abbia» 57. Dal confronto con la voce 
paremiografica emerge un’indicazione cronologica: il proverbio fa riferimento a un 
modo di giocare antico, con tre dadi e non con due; dato, però, che non possiamo 
sapere a quando risalga primariamente l’annotazione, non si possono trarre ulteriori 
indicazioni.

Infine, come esempio del rapporto con la lessicografia, si può prendere in 
considerazione il termine pleistobolinda (πλειστοβολίνδα), che alla luce dell’etimologia 
sembra significare «gioco costituito da più tiri», Polluce non offre particolari 
spiegazioni; bisogna ricorrere a un’importante tradizione lessicografica, detta della 
Συναγωγή 58, che spiega pleistobolinda (πλειστοβολίνδα) con paizein astragalois 
(παίζειν ἀστραγάλοις), «giocare con astragali» e Fozio 59, che chiosa πλειστοβολεῖν 
con diapaizein (διαπαίζειν), che qui non significherà, come di solito «scherzare, 
prendere in giro», bensì «giocare a lungo», nonché πλειστοβολεῖν∙ λέγουσιν ὡς ἡμεῖς 
Ἀττικοί («πλειστοβολεῖν: gli autori attici lo usano, come facciamo anche noi») 60, 
dove si attesta che il verso era usato dagli autori attici, ma è anche rimasto nell’uso 
corrente. Si tratta dunque di una glossa atticista (ὡς ἡμεῖς Ἀττικοί, «gli autori attici lo 
usano, come facciamo anche noi»), ma questa, come in Polluce, non viene spiegata: 
ciò significa che pleistobolinda (πλειστοβολίνδα) et pleistobolein (πλειστοβολεῖν) 
erano termini di uso comune, benché appartenenti anche al genuino lessico attico 61.

52.	 Zenobio vulgato, 4.23.
53.	 Ferecrate, fr. 129 Kassel-Austin (παρὰ Φερεκράτει ἐν τοῖς Μυρμηκανθρώποις).
54.	 κεῖται δὲ ἐπὶ τῶν ἀποκινδυνευόντων.
55.	 τὸ μὲν γὰρ τρὶς ἓξ, τὴν παντελῆ νίκην δηλοῖ· τὸ δὲ τρεῖς κύβοι, τὴν ἧτταν.
56.	 πάλαι γὰρ τρισὶν ἐχρῶντο πρὸς τὰς παιδιὰς κύβοις, καὶ οὐχ, ὡς νῦν, δύο.
57.	 ἔστι δὲ ὁμωνυμία. κύβον γὰρ ἔλεγον ἰδίως αὐτὸν τὸν ῥιπτούμενον, ὅτε πλήρης ἐστὶ καὶ μή. 

Ulteriori attestazioni sono nello Pseudo-Epicarmo, fr. 269,1-2 Kassel-Austin e in Platone, Leggi, 
968e, il cui scolio, peraltro, presenta gli stessi materiali di Zenobio.

58.	 Cf. Esichio π 2517 Hansen.
59.	 Fozio π 433 Theodoridis.
60.	 Fozio π 434 Theodoridis.
61.	 Su pleistobolinda (πλειστοβολίνδα) si veda anche Costanza (2019), p. 193.
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Center Ltd (20083 [1998]).

Backe-Dahmen, Annika, Die Welt der Kinder in der Antike, Mainz, Philip von 
Zabern (2008).

Barnabei, Felice, « Rugge (Rudiae, territorio del Comune di Lecce) », Notizie degli 
scavi di antichità, s. 4, 10 (1886), p. 239-241.

Barnard, Alan et Spencer, Jonathan (éds), The Routledge Encyclopedia of Social 
and Cultural Anthropology, London, Routledge (2010 [1996]).

Barthes, Roland, Mythologies, trad. Annette Lavers, London, Granada (1973) 
[1re éd. Paris, Le Seuil (1957)].

Bazylczyk, Dorota, « References to Antiquity in Rory’s Story Cubes: Mythic », Our 
Mythical Childhood Blog (2017). URL : [https://ourmythicalchildhoodblog.
wordpress.com/2017/04/05/references-to-antiquity-in-rorys-story-cubes-
mythic/].

Beagon, Mary (éd.), The Elder Pliny on the Human Animal. Natural History – Book 
7, Oxford, Clarendon Press (2005).

Béal, Jean-Claude, Catalogue des objets de tabletterie du Musée de la Civilisation 
gallo-romaine de Lyon, Nouvelle série no 1, Lyon/Paris, Centre d’études romaines 
et gallo-romaines de l’Université Jean Moulin/De Boccard (1983).



	 Bibliographie	 429

Bearzot, Cinzia, Landucci, Franca et Zecchini, Giuseppe (éds), L’Onomasticon 
di Giulio Polluce. Tra lessicografia e antiquaria. Contributi di storia antica, 5, 
Milano, Vita e Pensiero (2007).

Beaumont, Lesley A., Childhood in Ancient Athens. Iconography and Social History, 
London/New York, Routledge (2012).

Beccaria, Gian Luigi, Sicuterat: il latino di chi non lo sa : Bibbia e liturgia nell’italiano 
e nei dialetti, Milano, Garzanti (20173 [1999]). 

Béchard, Stéphane, « La vedette armoricaine », PLANETE LDVELH : Livre Dont 
Vous Êtes Le Héros (© 2004-2014). URL : [https://planete-ldvelh.com/page/
asterix2.html].

Beck, Frederick A. G., Album of Greek Education, Sydney, Cheiron Press (1975).
Becq de Fouquières, Louis, Les Jeux des Anciens, leur origine, leur description, leurs 

rapports avec la religion, l’histoire, les arts et les mœurs, Paris, Didier (1873) [1re 
éd. Paris, C. Reinwald (1869)].

Beekes, Robert., Etymological Dictionary of Greek, Leiden, Brill (2009).
Behrens, Gustav, « Römische Lose in Tiergestalt », Germania, 24 (1940), p. 20-22.
Belardi, Walter, Superstitio, Roma, Herder (1976).
Belèze, Guillaume, Jeux des adolescents, Paris, Hachette (1856).
Belfiore, Elizabeth, « Elenchus, Epode, and Magic: Socrates as Silenus », Phoenix, 

34, 2 (1980), p. 128-137. 
Belmas, Élisabeth, Jouer autrefois. Essai sur le jeu dans la France moderne (xvie-

xviiie siècle), Seyssel, Champ Vallon (2006).
Benveniste, Émile, « Le jeu comme structure », Deucalion. Cahiers de philosophie, 

2 (1947), p. 161-167.
Benveniste, Émile, Problèmes de linguistique générale, I, Paris, Gallimard (1966).
Ben-Ze’ev, Aaron, The Subtlety of Emotions, Cambridge (Mass.), The MIT Press 

(2000).
Bérard, Victor, « Tégée et la Tégéatide », Bulletin de correspondance hellénique, 

17 (1893), p. 1-24.
Bergamin, Manuela, Aenigmata Symposii. La fondazione dell’enigmistica come 

genere poetico, Firenze, Edizioni del Galluzzo (2005).
Bermejo Meléndez, Javier et Campos Carrasco, Juan Manuel, « La sala de los 

Ediles de Arucci/Turobriga. Officina Ponderaria Aruccitana », Saguntum, 41 
(2009), p. 187-198.

Bernard, Floris et Livanos, Christopher, The Poems of Christopher of Mytilene 
and John Mauropous, Cambridge (Mass.)/London, Dumbarton Oaks Medieval 
Library (2018).



430	 Bibliographie

Bernardi, Anne-Marie, « Regards sur l’onirocritique byzantine », in Julien du Bouchet 
et Christophe Chandezon (éds), Études sur Artémidore et l’interprétation des 
rêves, Nanterre, Presses Universitaires de Paris Nanterre (2012), p. 205-219.

Bers, Victor, « Just Rituals. Why the Rigmarole of Fourth-Century Athenian 
Lawcourts? », in Pernille Flensted-Jensen, Thomas Heine Nielsen et Lene 
Rubinstein (éds), Polis and Politics: Studies in Ancient Greek History Presented to 
Mogens Herman Hansen on his Sixtieth Birthday, August 20, 2000, Copenhagen, 
Museum Tusculanum Press (2000), p. 553-562.

Berthiaume, Guy, Les Rôles du mágeiros. Étude sur la boucherie, la cuisine et le 
sacrifice dans la Grèce ancienne, Leiden, Brill (1982).

Berti, Francesca, Traditional Games and Toys as a Tool of Intercultural Education. 
Discovering the Shared Space of Play, Thèse de doctorat non publiée, Tübingen, 
Université de Tübingen (2019).

Bertolone, Mario, « L’astragalo di bronzo del Museo civico di Varese », Rivista 
archeologica dell’antica provincia e diocesi di Como, 111-113 (1936), p. 111-129.

Bescherelle, Louis-Nicolas, Les Jeux des différents âges chez tous les peuples du 
monde depuis l’Antiquité la plus reculée jusqu’à nos jours. Première série. Jeux 
et divertissements de l’enfance et de la jeunesse, Paris, Marescq et Havard (1851).

Beta, Simone, « Riddling at Table. Trivial Ainigmata vs. Philosophical Problemata », 
in José Ribeiro Ferreira, Delfim Ferreira Leão, Manuel Tröster et Paula Barata 
Dias (éds), Symposion and philanthropia in Plutarch, Coimbra, Imprensa da 
Universidade de Coimbra (2009), p. 97-102.

Beta, Simone, « Gli enigmi simposiali: dagli indovinelli scherzosi ai problemi 
filosofici », in Salvatore Monda (éd.), Ainigma e Griphos. Gli antichi e l’oscurità 
della parola, Pisa, ETS (2012), p. 69-80.

Beta, Simone, « An Enigmatic Literature. Interpreting an Unedited Collection of 
Byzantine Riddles in a Manuscript of Cardinal Bessarion (Marcianus Graecus 
512) », Dumbarton Oaks Papers, 68 (2014), p. 211-240.

Beta, Simone, Il labirinto della parola: enigmi, oracoli e sogni nella cultura antica, 
Torino, Giulio Einaudi (2016). 

Beta, Simone, Io, un manoscritto. L’Antologia Palatina si racconta, Roma, Carocci 
(2017a).

Beta, Simone, « ‘Do you Think You’re Clever? Solve this Riddle, then!’. The Comic 
Side of Byzantine Enigmatic Poetry », in Margaret Alexiou et Douglas Cairns 
(éds), Greek Laughter and Tears: Antiquity and After, Edinburgh, Edinburgh 
University Press (2017b), p. 87-103.

Beta, Simone, « Gli indovinelli a Bisanzio tra il simposio e la scuola », in Il gioco 
nella società e nella cultura dell’Alto Medioevo. Atti del Convegno, Spoleto 20-26 
aprile 2017, Spoleto, Fondazione Centro Italiano di Studi sull’Alto Medioevo 
(2018), p. 855-883. 



	 Bibliographie	 431

Beta, Simone, « Studiare la lingua e la letteratura greca divertendosi: gli indovinelli 
greci nelle scuole di Bisanzio », in Véronique Dasen et Marco Vespa (éds), 
Dossier Bons ou Mauvais Jeux ? Pratiques ludiques et sociabilité, Pallas, 114 
(2020), p. 23-42.

Beta, Simone, Lessing e gli enigmi. I quattro indovinelli bizantini del Gudianus 
Gr. 77 (2022, sous presse).

Bethe, Ericus, Pollucis onomasticon e codicibus ab ipso collatis denuo ed. et adnotavit 
Ericus Bethe : Fasc. posterior lib  : VI- X continens, Stuttgart/Leipzig, Teubner (1931).  
Bettini, Maurizio et Short, William (éds), The World through Roman Eyes. 
Anthropological Approaches to Ancient Culture, Cambridge, Cambridge 
University Press (2018).

Bianchi, Chiara, « ‘Pedine alessandrine’: testimoni illustri di un gioco ignoto », in 
Claudia Lambrugo et Fabrizio Slavazzi, avec Anna Maria Fedeli (éds), Tra Alea 
e Agon: giochi di abilità e di azzardo. I materiali della Collezione Archeologica 
Giulio Sambon di Milano (Materia e Arte, 1), Firenze, All’Insegna del Giglio 
(2015), p. 53-65.

Bianchi, Chiara, « Oggetti in osso, palco e avorio », in Lynn Arslan Pitcher, Ermanno 
A. Arslan, Paul Blockley et Marina Volonté (éds), Amoenissimis… aedificiis. Lo 
scavo di piazza Marconi a Cremona, 2. I materiali, Quingentole, S.A.P. Società 
Archeologica s.r.l. (2018), p. 419-448.

Bicknell, Peter J., « The Drachms of Himera with Astragalos Reverse », Journal of 
the Numismatic Association of Australia, 5 (1990), p. 32-33.

Bieber, Margarete, The History of the Greek and Roman Theater, Princeton, Princeton 
University Press (1939).

Bierl, Anton, « Apollo in Greek Tragedy. Orestes and the God of Initiation », in Jon 
Solomon (éd.), Apollo. Origins and Influences, Tucson/London, The University 
of Arizona Press (1994), p. 81-96 et 149-159.

Bierl, Anton, Der Chor in der Alten Komödie. Ritual und Performativität (unter 
besonderer Berücksichtigung von Aristophanes’ Thesmophoriazusen und der 
Phalloslieder fr. 851 PMG), München/Leipzig, K. G. Saur (2001).

Bierl, Anton, « Tragödie als Spiel und das Satyrspiel. Die Geburt des griechischen 
Theaters aus dem Geiste des Chortanzes und seines Gottes Dionysos », in José 
Sánchez de Murillo et Martin Thurner (éds), Aufgang. Jahrbuch für Denken, 
Dichten, Musik, III, Kind und Spiel, Stuttgart, Kohlhammer (2006), p. 111-138.

Bierl, Anton, Ritual and Performativity. The Chorus in Old Comedy, trad. A. 
Hollmann, Cambridge/London, Hellenic Studies, 20 (2009). URL : [http://nrs.
harvard.edu/urn-3:hul.ebook:CHS_Bierl.Ritual_and_Performativity.2009].

Bierl, Anton « Alcman at the End of Aristophanes’ Lysistrata: Ritual Interchorality », 
in Lucia Athanassaki et Ewen Bowie (éds), Archaic and Classical Choral Song. 



432	 Bibliographie

Performance, Politics and Dissemination, Trends in Classics, Supplt 10, Berlin/
Boston, De Gruyter (2011a), p. 415-436.

Bierl, Anton, « Dionysos auf der Bühne: Gattungsspezifische Aspekte des Theatergottes 
in Tragödie, Satyrspiel und Komödie », in Renate Schlesier (éd.), A Different 
God? Dionysos and Ancient Polytheism, Berlin/Boston, De Gruyter (2011b), 
p. 315-341.

Bierl, Anton, « Women on the Akropolis and Mental Mapping: Comic Body-
Politics in a City in Crisis, or Ritual and Metaphor in Aristophanes’ Lysistrata », 
in Andreas Markantonatos et Bernhard Zimmermann (éds), Crisis on Stage. 
Tragedy and Comedy in Late Fifth-Century Athens, Trends in Classics, Supplt 
13, Berlin/Boston, De Gruyter (2012), p. 255-290.

Bierl, Anton, « Maenadism as Self-Referential Chorality in Euripides’ Bacchae », in 
Renaud Gagné et Marianne Govers Hopman (éds), Choral Mediations in Greek 
Tragedy, Cambridge/New York, Cambridge University Press (2013), p. 211-226.

Bierl, Anton, « Visualizing the Cologne Sappho: Mental Imagery Through Chorality, 
the Sun, and Orpheus », in Vanessa Cazzato et André Lardinois (éds), The Look 
of Lyric: Greek Song and the Visual, Studies in Archaic and Classical Greek Song 
1, Leiden/Boston, Brill (2016), p. 307-342. 

Bierl, Anton, « ‘Hail and Take Pleasure!’ Making Gods Present in Narration 
Through Choral Song and Other Epiphanic Strategies in the Homeric Hymns 
to Dionysus and Apollo », in Christos Tsagalis et Andreas Markantonatos (éds), 
The Winnowing Oar. New Perspectives in Homeric Studies, Berlin/Boston, De 
Gruyter (2017), p. 231-266.

Bierl, Anton, « Genre Criticism », in Alan H. Sommerstein (éd.), The Encyclopedia 
of Greek Comedy, New York, Wiley-Blackwell (2019a), p. 384-385.

Bierl, Anton, « Utopias », in Alan H. Sommerstein (éd.), The Encyclopedia of Greek 
Comedy, New York, Wiley-Blackwell (2019b), p. 989-991.

Bierl, Anton, « Trickster », in Alan H. Sommerstein (éd.), The Encyclopedia of Greek 
Comedy, New York, Wiley-Blackwell (2019c), p. 980-981.

Biffi, Nicola, « Alessandro e il satiro beneaugurante (Plut. Alex. 24, 8-9) », Invigilata 
lucernis, 28 (2006), p. 37-42.

Bishop, Julia C. et Curtis, Mavis (éds), Play Today in the Primary School Playground, 
Buckingham/Philadelphia, Open University Press (2001).

Blanchet, Jules Adrien, « Tessères antiques théâtrales et autres », Revue archéologique, 
s. III, 13 (1889), p. 225-257.

Blason Scarel, Silvia, « Schede nn. 86-96 », in Instrumenta Inscripta Latina. Sezione 
aquileiese, Catalogo mostra, Aquileia, Edificio «Violin», 22 marzo-12 maggio 
1992, Mariano del Friuli, s. éd. (1992), p. 53-55. 

Bodiou, Lydie, Frère, Dominique et Mehl, Véronique (éds), Parfums et Odeurs 
dans l’Antiquité, Rennes, Presses Universitaires de Rennes (2008).



	 Bibliographie	 433

Böhr, Elke, Der Schaukelmaler, Mainz, Philipp von Zabern (1982).
Boissonade, Jean-François, Anecdota Graeca e codicibus regiis, III, Paris, Excusum 

in Regio Typographeo (1831).
Bolchazy-Carducci Publishers, Inc., «  Benita Kane Jaro  » [biographical 

note] (2019). URL  : [https://www.bolchazy.com/cw_contributorinfo.
aspx?ContribID=1711&Name=Benita+Kane+Jaro].

Bonner, Stanley F., Education in Ancient Rome, London, Methuen (1977).
Borg, Barbara E., Der Logos des Mythos. Allegorien und Personifikationen in der 

frühen griechischen Kunst, München, Fink (2002).
Borg, Barbara E., « “Eunomia” or “Make Love Not War”? Meidian personifications 

reconsidered », in Judith Herrin et Emma Stafford (éds), Personification in 
the Greek World: From Antiquity to Byzantium, Aldershot, Ashgate (2005), 
p. 193-210.

Borgeaud, Philippe, « Le couple sacré/profane. Genèse et fortune d’un concept 
“opératoire” en histoire des religions », Revue de l’histoire des religions, 4, 211 
(1994), p. 387-418.

Borriello, Mariarosaria, « Pedine da gioco », in Stefano De Caro et Maurizio Scarpari 
(éds), I due imperi: l’aquila e il dragone, Catalogo mostra, Milano, Palazzo Reale, 
15 aprile-5 settembre 2010, Milano, Motta Editore (2010), p. 329-330.

Boudon-Millot, Véronique, « Mystère autour d’une petite balle : à quel jeu jouaient 
Galien et Marc Aurèle ? », Galenos, 9 (2015), p. 37-56.

Boulenger (Bulengerius), Jules César, De Circo romano, ludisque circensibus, ac 
circi et amphiteatri venatione, Paris, Saugrain & Rues (1598).

Boulenger (Bulengerius), Jules César, De Ludis veterum, liber unicum, in Johann 
Friedrich Gronovius, Thesaurus Graecarum antiquitatum, VII, Religion et fêtes 
sacrées, Leiden, Lugduni Batavorum, apud Petrum vander Aa (1699), col. 901-940.

Bouvier, David, « Reliques héroïques en Grèce archaïque : l’exemple de la lance 
d’Achille », in Philippe Borgeaud et Youri Volokhine (éds), Les Objets de la 
mémoire : pour une approche comparatiste des reliques et de leur culte, Bern/
Frankfurt am Main, Peter Lang (2005), p. 73-93.

Bouvier, David, « Un coup de dés jamais n’abolira l’Iliade », in David Bouvier et 
Véronique Dasen (éds), Héraclite. Le temps est un enfant qui joue, Collection 
Jeu/Play/Spiel, Liège, Presses Universitaires de Liège (2020), p. 174-205.

Bouvier, David et Dasen, Véronique (éds), Héraclite. Le temps est un enfant qui 
joue, Collection Jeu/Play/Spiel, Liège, Presses Universitaires de Liège (2020).

Bouvier, David, « Athéna, Éros, Nausicaa, des lavoirs, un lion et une balle perdue 
dans l’Odyssée », in Véronique Dasen, François Lissarrague (eds), Dossier Éros 
en jeu, Mètis, 19 (2021), p. 13-35.



434	 Bibliographie

Brackertz, Karl, Artemidor von Daldis. Das Traumbuch, Zürich/München, Artemis 
Verlag (1979).

Bradley, Keith, « Animalizing the Slave: The Truth of Fiction », The Journal of 
Roman Studies, 90 (2000), p. 110-25. 

Bradley, Keith R., Apuleius and Antonine Rome. Historical Essays, Toronto/Buffalo/
London, University of Toronto Press (2012). 

Brelich, Angelo, « Aristofane: commedia e religione », in Marcel Detienne (éd.), 
Il mito. Guida storica e critica, Roma/Bari, Laterza (1982 [1975]), p. 103-118.

Bricault, Laurent, Versluys, Miguel John et Meyboom, Paul G. P. (éds), Nile 
into Tiber: Egypt in the Roman World, Proceedings of the IIIrd International 
Conference of Isis Studies (Leiden, 2005), Leiden/Boston, Brill (2007).

Briquel, Dominique, L’Origine lydienne des Étrusques. Histoire de la doctrine dans 
l’Antiquité, Paris/Rome, École Française de Rome (1990). 

Brougère, Gilles, Jeu et Éducation, Paris, L’Harmattan (1995).
Brougère, Gilles, Jouer/apprendre, Paris, Economica (2005).
Brougère, Gilles, « Jacques Henriot et les sciences du jeu ou la pensée de Villetaneuse », 

Sciences du jeu, 1 (2013). URL : [http://journals.openedition.org/sdj/202].
Browne, Cameron, Modern Techniques for Ancient Games. Digital Ludeme Project, 

Modelling the Evolution of Traditional Games (2018). URL : [http://ludeme.eu/
outputs/cig-ludeme-1.pdf]. 

Budelmann, Felix, Greek Lyric: A Selection. Cambridge Greek and Latin Classics, 
Cambridge, Cambridge University Press (2018).

Buell, Denise Kimber, Making Christians: Clement of Alexandria and the Rhetoric 
of Legitimacy, Princeton, Princeton University Press (1999).

Bühler, Winfried, Zenobii Athoi proverbia, Volumen primum, Göttingen, 
Vandenhoeck & Ruprecht (1987). 

Bulić, Frane, « La tessera lusoria di Lissa », Bullettino di archeologia e storia dalmata, 
20 (1897), p. 10-13.

Burghardt, Gordon M., The Genesis of Animal Play. Testing the Limits, Cambridge, 
MIT Press (2005).

Burghardt, Gordon M., « Definitions », in Peter Nathan et Anthony D. Pellegrini 
(éds), The Oxford Handbook of the Development of Play, Oxford, Oxford 
University Press (2011), p. 10-18.

Burkert, Walter, « Apellai und Apollon », Rheinisches Museum für Philologie, 118 
(1975), p. 1-21.

Burkert, Walter, « Götterspiel und Götterburleske in altorientalischen und 
griechischen Mythen », Eranos-Jahrbuch, 51 (1982), p. 335-367.



	 Bibliographie	 435

Burkert, Walter, Homo Necans. The Anthropology of Ancient Greek Sacrificial 
Ritual and Myth, trad. Peter Bing, Berkeley/Los Angeles/London, University of 
California Press (1983) [1re éd. Homo Necans. Interpretationen altgriechischer 
Opferriten und Mythen, RgVV 32, Berlin/New York, De Gruyter (1972)].

Burkert, Walter, Greek Religion. Archaic and Classical, trad. John Raffan, Cambridge 
(Mass.), Harvard University Press (1985) [1re éd., Griechische Religion der 
archaischen und klassischen Epoche (Die Religionen der Menschheit, 15), Berlin/
New York/Köln, W. Kohlhammer (1977)].

Burnet, John, The Ethics of Aristotle, London, Methuen (1900).
Cagnazzi, Silvana, « Tavola dei 28 logoi di Erodoto », Hermes, 103, 4 (1975), 

p. 385-423.
Caillois, Roger, « Unity of Play: Diversity of Games », Diogenes, 5, 19 (1957), 

p. 92-121.
Caillois, Roger, Les Jeux et les hommes (le masque et le vertige), Paris, Gallimard 

(1958) ; Man, Play and Games, trad. Meyer Barash, New York, Free Press of 
Glencoe (1961).

Calame, Claude, Les Chœurs de jeunes filles en Grèce archaïque, I, Morphologie, 
fonction religieuse et sociale, II : Alcman (Filologia e critica 20-21), Roma, 
Edizioni dell’Ateneo (1977) [Paris, Les Belles Lettres, 20192].

Calame, Claude, Alcman : introduction, texte critique, témoignages, traduction et 
commentaire, Roma, Edizioni dell’Ateneo (1983).

Calame, Claude, Choruses of Young Women in Ancient Greece. Their Morphology, 
Religious Role, and Social Function, trad. Derek Collins et Janice Orion (Greek 
Studies: Interdisciplinary Approaches), Lanham/Boulder/New York/London, 
Rowman & Littlefield Publishers, Inc. (1997).

Calame, Claude, « La poésie lyrique grecque, un genre inexistant ? », Littérature, 
111 (1998), p. 87-110 [repris dans Calame, Claude, Sentiers transversaux. 
Entre poétiques grecques et politiques contemporaines, Grenoble, Jérôme Millon 
(2008), p. 85-106 ; mis à jour et traduit en anglais comme « Greek Lyric Poetry, 
a Non-Existent Genre ? », in Ian Rutherford (éd.), Greek Lyric. Oxford Readings 
in Classical Studies, Oxford, Oxford University Press (2019), p. 33-60]. 

Calame, Claude, Poétique des mythes dans la Grèce antique, Paris, Hachette Supérieur 
(2000). 

Calame, Claude, Masques d’autorité. Fiction et pragmatique dans la poétique grecque 
antique, Paris, Les Belles Lettres (2005).

Calame, Claude, « Identifications génériques entre marques discursives et pratiques 
énonciatives : pragmatique des genres “lyriques” », in Raphaël Baroni et Marielle 
Macé (éds), Le Savoir des genres, Rennes, Presses Universitaires de Rennes 
(2006), p. 35-55.

http://www.sudoc.abes.fr/cbs/xslt/DB=2.1/SET=2/TTL=2/CLK?IKT=1018&TRM=W.
http://www.sudoc.abes.fr/cbs/xslt/DB=2.1/SET=2/TTL=2/CLK?IKT=1018&TRM=Kohlhammer


436	 Bibliographie

Calame, Claude, L’Éros dans la Grèce antique, Paris, Belin (2009a3) [1ère éd. I Greci 
e l’Eros: simboli, pratiche e luoghi, Roma/Bari, Laterza (1992)].

Calame, Claude, « Émotions et performance poétique : la “katharsis” érotique dans 
la poésie mélique des cités grecques », in Philippe Borgeaud et Anne-Caroline 
Rendu Loisel (éds), Violentes Émotions. Approches comparatistes, Genève, Droz 
(2009b), p. 29-56.

Calame, Claude, « Arts des Muses et poètes citoyens : la Sparte archaïque comme 
culture du chant », in Vincent Azoulay, Florence Gherchanoc et Sophie Lalanne 
(éds), Le Banquet de Pauline Schmitt. Genre, mœurs et politique dans l’Antiquité 
grecque et romaine (Histoire ancienne et médiévale, 118), Paris, Éditions de la 
Sorbonne (2012), p. 399-426.

Calame, Claude, « Choral Practices in Plato’s Laws: Itineraries of Initiation? », 
in Anastasia-Erasmia Peponi (éd.), Performance and Culture in Plato’s Laws, 
Cambridge, Cambridge University Press (2013), p. 87-108.

Calame, Claude, « Compétences et performances poétiques en Grèce classique : 
Hélène et le chant rituel », in Sandra Bornand et Cécile Leguy (éds), Compétence 
et Performance. Perspectives interdisciplinaires sur une dichotomie classique, 
Paris, Karthala (2014), p 27-39.

Calame, Claude, « Les pratiques chorales dans les Lois de Platon : une éducation 
à caractère initiatique ? », in Luc Brisson et Olivier Renaut (éds), Érotique et 
Politique chez Platon. Erôs, genre et sexualité dans la cité platonicienne, Sankt 
Augustin, Academia Verlag (2017), p. 151-167.

Calcagnini, Celio (Caelius Calcagninus), « De talorum ac tesserarum et calculorum 
ludis ex more veterum », in Johann Friedrich Gronovius, Thesaurus Graecarum 
antiquitatum, VII, Religion et fêtes sacrées, Leiden, Lugduni Batavorum, apud 
Petrum vander Aa (1699), col. 1215-1232.

Caldwell, Taylor, A Pillar of Iron, New York, Garden City (1965).
Camerer, Luitgard, Praktische Klugheit bei Herodot. Untersuchungen zu den Begriffen 

μηχανή, τέχνη, σοφίη, Tübingen, E. Huth (1965).
Cameron, Alan, « Michael Psellus and the Date of the Palatine Anthology », Greek, 

Roman and Byzantine studies, 11 (1970), p. 339-350.
Cameron, Alan, The Greek Anthology from Meleager to Planudes, Oxford, Clarendon 

Press (1993). 
Canfora, Luciano, Studi sull’«Athenaion Politeia» pseudosenofontea, Torino, 

Accademia delle Scienze (1980).
Canfora, Luciano, Il copista come autore, Palermo, Sellerio (2002).
Capra, Andrea, « La bimba senza bambola e l’enigma bizantino dell’otre (Aristofane, 

Tesmoforiazuse 689 ss. e Appendix Graeca 7.57 Cougny) », in Claudia Lambrugo 



	 Bibliographie	 437

et Chiara Torre (éds), Il gioco e i giochi nel mondo antico. Tra cultura materiale 
e immateriale, Bari, Edipuglia (2013), p. 83-91.

Caravale, Alessandra, « Le pedine alessandrine », in Antonio Giuliano (éd.), Museo 
Nazionale Romano. Avori e ossi, Roma, De Luca (1994), p. 88-93.

Carbone, Gabriella, Tabliope. Ricerche su gioco e letteratura nel mondo greco-romano, 
Napoli, Giannini Editore (2005).

Carcani, Pasquale (éd.), Le Pitture antiche d’Ercolano e contorni incise con qualche 
spiegazione, IV, Napoli, Regia stamperia (1765).

Carè, Barbara, « L’astragalo nel sepolcro “μειρακίων τε καὶ παρθένων παίγνιον”? 
Riflessioni per la rilettura di un costume funerario », in Lucia Lepore et Paola 
Turi (éds), Caulonia tra Crotone e Locri. Atti del Convegno Internazionale, Firenze 
30 maggio – 1 giugno 2007, Firenze, Firenze University Press (2010), p. 459-469.

Carè, Barbara, « L’astragalo in tomba nel mondo greco : un indicatore infantile? 
Vecchi problemi e nuove osservazioni a proposito di un aspetto del costume 
funerario », in Antoine Hermary et Céline Dubois (éds), L’Enfant et la Mort 
dans l’Antiquité, III, Le matériel associé aux tombes d’enfants. Actes de la table 
ronde internationale organisée à la Maison Méditerranéenne des Sciences de 
l’Homme (MMSH) d’Aix-en-Provence, 20-22 janvier 2011, Aix-en-Provence/
Arles, Centre Camille Jullian/Errance (2012), p. 403-416.

Carè, Barbara, « Knucklebones from the Greek Necropolis of Locri Epizefiri, Southern 
Italy. Typological and Functional Analysis », in Felix Lang (éd.), The Sound 
of Bones. Proceedings of the 8th Meeting of the ICAZ Worked Bone Research 
Group in Salzburg 2011, Salzburg, Eigenverl. Univ. Salzburg, Fachbereich 
Altertumswissenschafte (2013a), p. 87-99.

Carè, Barbara, « A proposito dell’astragalo nel mondo greco. Note a margine di uno 
studio recente », Orizzonti. Rassegna di Archeologia, 14 (2013b), p. 143-151.

Carè, Barbara, « Bones of Bronze. New Observations on the Astragalus Bone Metal 
Replicas », Annuario della Scuola Archeologica di Atene e delle Missioni Italiane 
in Oriente, 97 (2019), p. 157-170.

Carè, Barbara (éd.), Astragalomania. New Perspectives in the Study of Knucklebones 
in the Ancient World, Berlin, De Gruyter (sous presse).

Casali, Sergio, « Enone, Apollo pastore e l’amore immedicabile: giochi ovidiani su 
di un topos elegiaco », Materiali e Discussioni, 28 (1992), p. 85-100.

Casali, Sergio, « Caesar’s Poetry in Its Context », in Luca Grillo et Cristopher 
B. Krebs (éds), The Cambridge Companion to the Writings of Julius Caesar, 
Cambridge, Cambridge University Press (2018), p. 206-214. 

Casevitz, Michel, « Les noms du jeu et du jouet en grec », in Véronique Dasen et 
Typhaine Haziza (éds), Dossier Jeux et Jouets, Kentron, Revue pluridisciplinaire 
du monde antique, 34 (2018), p. 51-60.



438	 Bibliographie

Castoldi, Marina, « L’altalena: un gioco, un rito, una festa », in Anna Ceresa Mori, 
Claudia Lambrugo et Fabrizio Slavazzi (éds), L’infanzia e il gioco nel mondo 
antico. Materiali della collezione Sambon di Milano, Catalogo mostra, Milano, 
Edizioni Et (2012), p. 37-43.

Ceccarelli, Paola, La pirrica nell’antichità greco romana. Studi sulla danza armata 
(Filologia e critica, 83), Pisa/Roma, Istituti editoriali e poligrafici internazionali 
(1998).

Ceccarelli, Paola, « Naming the Weapon-Dance: Contexts and Aetiologies of the 
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de correspondance hellénique, 106 (1982), p. 53-73.

De Martino, Ernesto, La terra del rimorso, Milano, Il Saggiatore (1961).
Δημητρίου, Nικόλαος, Λαογραφικά της Σάμου, I, Athina, s. éd. (1983). 
Demont, Paul, « Lots héroïques : remarques sur le tirage au sort de l’Iliade aux Sept 

contre Thèbes d’Eschyle », Revue des Études Grecques, 113 (2000), p. 299-325. 
Demont, Paul, « Le κληρωτήριον (« machine à tirer au sort ») et la démocratie 

athénienne », Bulletin de l’Association Guillaume Budé, 1 (2003), p. 26-52. 
Demoulin, Anaïs, Les Jouets d’enfants, Paris, Hachette (18893 [1882]). 
Denniston, John Dewar, The Greek Particles, Oxford, Clarendon Press (1954) [1ère 

éd. Oxford, Oxford University Press (1934)]. 
Deodato, Angela, « Instrumentum e ornamenti in metallo, osso e faïence », in Ada 

Gabucci, Luisella Pejrani Baricco et Stefania Ratto (éds), Per il Museo di Ivrea. 
La sezione archeologica del Museo P.A. Garda, Firenze, All’Insegna del Giglio 
(2014), p. 133-148.

Depaulis, Thierry, « An Arab Game in the North Pole? », Board Game Studies 
Journal, 4 (2001), p. 77-82. 

De’ Siena, Stefano, Il gioco e i giocattoli nel mondo classico. Aspetti ludici della sfera 
privata, Modena, Mucchi (2009).

Deschler-Erb, Sabine, Römische Beinartefakte aus Augusta Raurica: Rohmaterial, 
Technologie, Typologie und Chronologie, coll. Forschungen in Augst, Bd. 27, 
Augst, Römermuseum (1998). 

Detienne, Marcel, Les Maîtres de vérité dans la Grèce archaïque, Paris, François 
Maspero (1967).

Detienne, Marcel et Vernant, Jean-Pierre, La Cuisine du sacrifice en pays grec, 
Paris, Gallimard (1979). 

Dettori, Emanuele, Filita grammatico. Testimonianze e frammenti, Roma, Edizioni 
Quasar (2000).

De Vaan, Michiel, Etymological Dictionary of Latin and the Other Italic Languages, 
Leiden, Brill (2008).

De Voogt, Alex, « Kiribati Game Development: Cultural Transmission, Communities 
of Creation, and Marketing », The Journal of Pacific Studies, 38, 1 (2018), p. 23-38.

De’ Siena, Stefano, Il gioco e i giocattoli nel mondo classico. Aspetti ludici della sfera 
privata, Modena, Mucchi (2009).

Dickey, Eleanor, The Colloquia of the Hermeneumata Pseudodositheana, 2 vols 
parus, Cambridge, Cambridge University Press (2012-2015).



446	 Bibliographie

Dickey, Eleanor, « The Ideal Child does not Play: Insights from Europe’s Oldest 
Children’s Book », in Véronique Dasen et Marco Vespa (éds), Dossier Bons 
ou Mauvais Jeux. Pratiques ludiques et sociabilité, Pallas, 114 (2020), p. 85-96.

Diethart, Johannes, « „Vicedominus“ Theodoros Aulikalamos ? », Jahrbuch der 
Österreichischen Byzantinisk, 20 (1971), p. 161-162.

Di Filippo, Laurent, « Contextualiser les théories du jeu de Johan Huizinga et Roger 
Caillois », Questions de communication, 25 (2014), p. 281-308. URL : [http://
journals.openedition.org/questionsdecommunication/9044].

Di Meo, Simonetta, « I giochi », in Maria Antonietta Tomei (éd.), Roma. Memorie dal 
sottosuolo. Ritrovamenti archeologici 1980/2006, Catalogo mostra, Roma, Olearie 
Papali, 2 dicembre 2006-9 aprile 2007, Milano, Mondadori Electa (2006), p. 211.

Di Stefano, Carmela Angela, « Nuove ipotesi sui bronzetti di Castronovo », 
Archeologia classica, 17 (1966), p. 175-185, pl. LVII-LXV.

Di Stefano, Carmela Angela, Bronzetti figurati del Museo Nazionale di Palermo, 
Roma, L’Erma di Bretschneider (1975).

Di Stefano, Carmela Angela, « Piccola plastica bronzea indigena di area sicana », in 
Graziella Fiorentini, Maria Caltabiano et Anna Calderone (éds), Archeologia del 
Mediterraneo. Studi in onore di Ernesto De Miro, Roma, L’Erma di Bretschneider 
(2003), p. 285-292.

Dittenberger, Wilhelm et Purgold, Karl, Olympia. Die Ergebnisse der von dem 
Deutschen Reich veranstalteten Ausgrabung. V. Die Inschriften von Olympia, 
Berlin, Asher (1896).

Dorati, Marco, « La Lidia e la τρυφή », Aevum Antiquum, N.S.3 (2003), p. 503-530.
Doria, Federica, Seuere ludere. Uso e funzione dell’astragalo nelle pratiche ludiche 

e divinatorie del mondo greco, Cagliari, Edizioni AV (2012).
Doria, Federica, « Alti e bassi: le fasi altalenanti dell’esistenza femminile. Note sulle 

figurazioni di donne all’altalena nella ceramica attica », in Benedetta Sciaramenti 
(éd.), Immagini dei Greci, immagini dai Greci (Quaderni di Otium 2), Perugia, 
Morlacchi Editore U.P. (2018), p. 101-135.

Douglas, Norman, London Street Games, London, The St. Catherine Press (1916).
Dover, Kenneth J., « The Chorus of Initiates in Aristophanes’ Frogs », in Jan Maarten 

Bremer et Eric W. Handley (éds), Aristophane (Entretiens sur l’antiquité classique, 
38), Vandœuvres/Genève, Fondation Hardt (1993a), p. 173-193.

Dover, Kenneth J., Aristophanes, Frogs (Edited with Introduction and Commentary), 
Oxford, Oxford University Press (1993b).

Dowden, Ken, « The Amazons: Development and Functions », Rheinisches Museum 
für Philologie, 140 (1997), p. 97-128.

Doyen, Charles, Études de métrologie grecque II. Étalons de l’argent et du bronze en 
Grèce hellénistique, Louvain-la-Neuve, Association de numismatique Professeur 
Marcel Hoc (2012).



	 Bibliographie	 447

Doyen, Charles, « Les astragales de Diogène », Les Études classiques, 89 (2021, sous 
presse).

Drexl, Franciscus, Achmetis Oneirocriticon, Stuttgart/Leipzig, Teubner (1925a).
Drexl, Franciscus, « Das Anonyme Traumbuch des cod. Paris. gr. 2511 », Laographia, 

8 (1925b), p. 347-375.
Drexl, Franciscus, « Das Traumbuch des Propheten Daniel nach dem cod. Vatic. 

Palat. gr. 319 », Byzantinische Zeitschrift, 26 (1926), p. 290-314.
Dubuisson, Michel, « ‘Toi aussi, mon fils !’ », Latomus, 39 (1980), p. 881-890. 
Dubuisson, Michel, « La place du grec dans la société romaine : à propos d’un 

ouvrage récent », Revue Belge de Philologie et d’Histoire, 63 (1985), p. 108-115. 
Dubuisson, Michel, « Verba uolant. Réexamen de quelques “mots historiques” 

romains », Revue Belge de Philologie et d’Histoire, 78, 1 (2000), p. 147-169. 
Du Cange, Charles Dufresne, sieur, Glossarium mediæ et infinæ latinitatis, Paris, 

Osmont (1686-1687, 1710 [1678]). 
Dundes, Alan, « The Greek Game of ‚Makria Yaidoura’ Long Donkey. An Adolescent 

Articulation of a Mediterranean Model of Masculinity », in Minas Al. Alexiadis 
(éd.), Θητεία. Τιμητικός τόμος στον καθηκητή Μ.Γ. Μερακλή, Athina, Ethnikó 
kai Kapodistriakó Panepistímio Athinón (2002), p. 73-88.

Duneton, Claude, La Puce à l’oreille : anthologie des expressions populaires avec 
leur origine, Paris, Stock (1978).

Dupont, Florence, Le Citoyen romain sous la République, Paris, Hachette (1994 
[1989]). 

Durand, Jean-Louis, « Sacrifice et découpe en Grèce ancienne », Anthropozoologica 
(1987), p. 59-65.

Dzon, Mary, The Quest for the Christ Child in the Later Middle Ages, Philadelphia, 
University of Pennsylvania Press (2017).

Eco, Umberto, Opera aperta, Milano, Bompiani (1962). 
Eco, Umberto, A Theory of Semiotics, Bloomington/London, Indiana University 

Press (1975).
Eisenstein, Bernd, « Alea Iacta Est », Brettspiele aus Passion (© 2020). URL : [http://

www.irongames.de/alea_iacta_est.php]. 
Elayi, Josette et Elayi, Alain G., Recherches sur les poids phéniciens, Paris, Gabalda 

(1997).
Elia, Diego et Carè, Barbara, « Ancora sull’ “astragalomania” a Locri Epizefiri. La 

documentazione dalla necropoli in contrada Lucifero », Orizzonti. Rassegna di 
Archeologia, 5 (2004), p. 77-90.

Ellis, Richard, « Ludic Philosophy and Heraclitus’ Playing Children », in David 
Bouvier et Véronique Dasen (éds), Héraclite : Le temps est un enfant qui joue, 
Collection Jeu/Play/Spiel, Liège, Presses Universitaires de Liège (2020), p. 125-145.



448	 Bibliographie

Erasmus, Charles John, « Patolli, Pachisi, and the Limitation of Possibilities », 
Southwestern Journal of Anthropology, 6, 4 (1950), p. 369-387.

Ernout, Alfred et Meillet, Antoine, Dictionnaire étymologique de la langue latine. 
Histoire des mots, avec additions et annotations par Jacques André, Paris, 
Klincksieck (20015 [1932]).

Esquerre, Arnaud, « Le jeu et le hors-jeu », Les Temps Modernes, 696 (2017), 
p. 101-130.

Evans-Grubbs, Judith et Parkin, Tim (éds), The Oxford Handbook of Childhood 
and Education in the Classical World, Oxford, Oxford University Press (2013).

Evelyn-White, Hugh G., Hesiod, the Homeric Hymns, and Homerica, Cambridge 
(Mass.), Harvard University Press (1956 [1914]). 

Fabbro, Elena, « Il più enigmatico enigma di Cleobulina (fr. 3 West2) », in Claudio 
Griggio et Fabio Vendruscolo (éds), Suave mari magno… Studi offerti dai colleghi 
udinesi a Ernesto Berti, Udine, Forum (2008), p. 55-76.

Fabre-Serris, Jacqueline, « Tibulle, 1, 4 : L’élégie et la tradition poétique du discours 
didactique », Dictynna, 1 (2004). URL : [https://journals.openedition.org/
dictynna/162?lang=en].

Fabretti, Raffaele, Raphaelis Fabretti Gasparis f. Urbinatis Inscriptionum Antiquarum 
quae in aedibus paternis asservantur Explicatio et Additamentum, Roma, Ex 
Officina Dominici Antonii Herculis (1699).

Falkener, Edward, Games Ancient and Oriental and How to Play Them, London, 
Longmas, Green & Co (1892).

Fane, Diana, « The Language of Things: Stewart Culin as Collector », in Diana Fane, 
Ira Jacknis et Lise M. Breen, Objects of Myth and Memory. American Indian Art 
at the Brooklyn Museum, New York, The Brooklyn Museum (1992).

Farina, Giulia, Indovina chi sono? Per uno studio degli Aenigmata Tullii, Sassari, 
Editoriale Documenta (2020).

Federico, Eduardo, « Dioniso tra Lidi e ‘Lydizontes’. Intorno e oltre Xenoph. B 17 
DK », Incidenza dell’Antico, 1 (2003), p. 125-150.

Ferrandini Troisi, Franca, « Un antico gioco da tavolo a Taranto », Epigraphica, 
59 (1997), p. 225-229.

Ferrari, Gloria, « The End of Aponia », Metropolitan Museum Journal, 30 (1995), 
p. 17-18.

Ferrua, Antonio, Tavole lusorie epigrafiche. Catalogo delle schede manoscritte, Città 
del Vaticano, Pontificio istituto di archeologia cristiana (2001 [1943]). 

Feugère, Michel, « Militaria, objets en os et en métal », in Christian Goudineau et 
Daniel Brentchaloff (éds), Le Camp de la flotte d’Agrippe à Fréjus : les fouilles 
du quartier de Villeneuve (1979-1981), Paris, Errance (2009), p. 107-177.

Fezzi, Luca, Il dado è tratto. Cesare e la resa di Roma, Bari, Laterza (2017). 



	 Bibliographie	 449

Fezzi, Luca, « Il dado è tratto. Cesare e la resa di Roma di Luca Fezzi » (interview), 
Letture.org (© 2017-2019). URL : [https://www.letture.org/il-dado-e-tratto-
cesare-e-la-resa-di-roma-luca-fezzi/].

Fezzi, Luca, Crossing the Rubicon: Caesar’s Decision and the Fate of Rome, trad. R. 
Dixon, New Haven/London, Yale University Press (2019). 

Finglass, Patrick J., Sophocles. Oedipus King (Edited with Introduction, Translation 
and Commentary), Cambridge, Cambridge University Press (2018).

Finkel, Irving (éd.), Ancient Board Games in Perspective. Papers from the 1990 
British Museum colloquium, with Additional Contributions, London, The British 
Museum Press (2007).

Finkelpearl, Ellen D., « The Language of Animals and the Text of Apuleius’ 
Metamorphoses », in Wytse H. Keulen, Ruurd R. Nauta et Stelios Panayotakis 
(éds), Lectiones Scrupulosae: Essays on the Text and Interpretation of Apuleius’ 
Metamorphoses in Honour of Maaike Zimmerman, Groningen, Barkhuis (2006), 
p. 203-21. 

Finkielsztejn, Gérald, « The Weight Standards of the Hellenistic Levant II. The 
Evidence of the Phoenician Scale Weights », Israel Numismatic Research, 10 
(2015), p. 55-103.

Fiorentini, Graziella, « Il santuario extra urbano di S. Anna presso Agrigento », 
Cronache di Archeologia e di Storia dell’Arte, 8 (1969), p. 63-80, pl. XXVIII-
XXXIX.

Fitzgerald, William, Slavery and the Roman Literary Imagination, Cambridge, 
Cambdrige University Press (2000). 

Flament, Christophe, Le monnayage en argent d’Athènes de l’époque archaïque à 
l’époque hellénistique (c. 550-c. 40 av. J.‑C.), Louvain-la-Neuve, Association de 
numismatique Professeur Marcel Hoc (2007).

Φωκιανός, Iωάνννης, Εγχειρίδιον Γυμναστικής, Athina, εκ του τυπογραφείου 
Ανδρέου Κορομηλά (1883). 

Forman-Brunell, Miriam et Dawn Whitney, Jennifer (éds), Doll Studies. The 
Many Meanings of Girls’ Toys and Play, New York, Peter Lang (2015). 

Formanek-Brunell, Miriam, Made to Play House: Dolls and the Commercialization of 
American Girlhood 1830-1930, Baltimore/London, The Johns Hopkins University 
Press (1998) [1ère éd. New Haven/London, Yale University Press (1993)]. 

Fouché, Pascal, La Sirène, Paris, Bibliothèque de littérature française contemporaine 
de l’Université Paris 7 (1984).

Fournier, Édouard, Histoire des jouets et des jeux d’enfants, Paris, E. Dentu (1889).
Fowler, Robert L., « Gods in Early Greek Historiography », in Jan N. Bremmer et 

Andrew Erskine (éds), The Gods of Ancient Greece. Identities and Transformations, 
Edinburgh, Edinburgh University Press (2013), p. 318-334.



450	 Bibliographie

Fragaki, Hélène, Images antiques d’Alexandrie : ier siècle av. J.-C. - viiie siècle 
apr. J.-C. (Études Alexandrines, 20), Le Caire, Institut français d’archéologie 
orientale (2011). 

Franchi, Elena, « La battaglia di Isie e l’identità argiva: un caso di invenzione della 
tradizione? », in Elena Franchi et Giorgia Proietti (éds) Forme della memoria 
e dinamiche identitarie nell’antichità greco-romana, Trento, Università degli 
Studi di Trento (2012), p. 43-66.

Frankfurter, David, « Narrating Power: The Theory and Practice of the Magical 
Historiola in Magical Spells », in Marvin Meyer et Paul Mirecki (éds), Ancient 
Magic and Ritual Power, Leiden/New York, Brill (1995), p. 456-76.

Franklin, Alfred, La Vie privée d’autrefois. L’enfant. La layette, la nourrice, la vie 
de famille, les jouets et les jeux, Paris, Plon (1896).

Fréchet, Catherine, « Les Remèdes à l’Amour d’Ovide ou l’hygiène d’un genre », in 
Christophe Cusset, Florence Garambois-Vasquez et Nicoletta Palmieri (éds), 
Musa Docta, Saint-Étienne, Publications de l’Université de Saint-Étienne (2006).

Freud, Sigmund, Jenseits des Lustprinzips, Leipzig/Wien/Zürich, Internationaler 
Psychoanalytischer Verlag, GmbH (1921).

Freud, Sigmund, L’Interprétation du rêve, trad. Jean-Pierre Lefebvre, Paris, Le Seuil 
(2010) [1ère éd. Die Traumdeutung, Leipzig/Wien, F. Deuticke (1899)].

Freyer-Schauenburg, Brigitte, Corpus Vasorum Antiquorum, Deutschland 55. 
Kiel, Kunsthalle, Antikensammlung 1, München, C. H. Beck (1988).

Fröhlich, Thomas, Lararien- und Fassadenbilder in den Vesuvstädten. Untersuchungen 
zur ‘volkstümlichen’ pompejanischen Malerei, Mainz, Philipp von Zabern (1991).

Fröhner, Wilhelm, « Le Comput digital », Annuaire de la Société Française de 
Numismatique et d’Archéologie, 8 (1884), p. 232-238.

Fröhner, Wilhelm, « Tessères de jeu ou de comptoir », in Collection Auguste 
Dutuit : bronzes antiques, or et argent, ivoires, verres et sculptures en pierre [et 
inscriptions], II, Paris, s. éd. (1901), p. 149-158.

Fuchs, Michel, « Jouer à la maison. Les témoins du jeu dans l’établissement romain 
de Vallon (Fribourg) », in Véronique Dasen et Ulrich Schädler (éds), Jeux et 
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